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Parma �

‰‰ L'evoluzione dell'indu-
stria farmaceutica, le nuove
frontiere nella ricerca e svi-
luppo dei farmaci, le sfide
competitive del settore a li-
vello globale.

Ieri sera la fondazione Ac-
cademia dei giorni straordi-
nari ha ospitato, nei suoi
spazi al Campus, l'incontro
con Marcello Cattani, presi-
dente di Farmindustria, or-
ganizzato dal Rotary Parma
e dal Rotary Parma Est.

I lavori sono stati condotti
da Andrea Belli, presidente
del Rotary Parma Est. Paolo
Barilla, presidente della
Fondazione Accademia dei
giorni straordinari, ha rac-
contato come è nato il pro-
getto, basato sul modello
sviluppato dal parroco di
Baranzate, un comune vici-
no a Milano. «Frequentando
questa realtà - ha spiegato -
sono rimasto conquistato
dalla personalità di don Pao-
lo, che porta avanti un pro-
getto di sviluppo di comuni-
tà che coinvolge oltre 400 ra-
gazzi in situazione di disa-
gio. Ho pensato di replicare
questo modello e portarlo a
Parma».

Elio Volta, con la sua espe-

rienza di 25 anni in Giocam-
pus, è stato scelto come
coordinatore dell'Accade-
mia. «Si tratta di un'avven-
tura educativa incredibile -
ha affermato -: ospitiamo 50
ragazzi con disagio sociale
ed economico, a rischio di-
spersione scolastica, due o
anche tre volte a settimana:
mangiano qui, studiano,
praticano sport e frequenta-
no laboratori».

Alberto Bordi, presidente
del Rotary Parma, ha ringra-
ziato Paolo Barilla per il rac-
conto sulla nascita e sull'at-
tività dell'Accademia «una
bella realtà che riporta il se-
reno in mezzo a tante notizie
cattive». Parole ribadite da
Alessandro Simonini, presi-
dente del Rotaract Parma
Est.

Marcello Cattani ha aperto
il proprio intervento con un
caloroso saluto ad Alberto
Chiesi, presidente onorario
di Farmindustria. «Alberto
Chiesi - ha dichiarato - è un
riferimento, un esempio di
rettitudine, di correttezza, di
imprenditore che ha creato
una realtà che rappresenta
un orgoglio nazionale».

Gli ultimi cinque anni so-
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no stati ricchi di evoluzioni
per l'industria farmaceutica,
anche grazie a una ulteriore
accelerazione dell'innova-
zione. «La notizia di oggi (ie-
ri ndr) - ha annunciato - è
che siamo diventati il primo
settore manifatturiero italia-
no per l'export. Essere in al-
to è una responsabilità, ma è
meritato, anche grazie alla
capacità di fare innovazione
da parte di tutta la filiera».

Cattani ha quindi allargato
lo sguardo alla complessa si-
tuazione geopolitica che
stiamo vivendo, sottoli-

neando come oggi «sia più
facile trovare armamenti
che farmaci in giro per il
mondo».

Il dramma del covid ha ac-
celerato gli investimenti in ri-
cerca e sviluppo, ma ha an-
che determinato una condi-
zione di stagnazione econo-
mica e un forte aumento dei
prezzi. «Oggi la ricerca farma-
ceutica posa su due pilastri:
la scienza e l'utilizzo dei dati -
ha spiegato -. L'innovazione

ci porterà a superare confini
inimmaginabili e il covid è
stato il punto di svolta».

Le nostre imprese faticano
a trovare laureati in materie
scientifiche, da qui la colla-
borazione con le Università
per promuovere determinati
percorsi formativi.

A livello globale la sfida tra
Cina e Usa si combatte an-
che a suon di investimenti
nell'industria farmaceutica
e sui brevetti. «L'innovazio-
ne ha un costo - ha osservato
Cattani - ma la prima arma
di difesa è la salute dei citta-
dini».
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Oggi
la ricerca
farmaceu-
tica poggia
su due
pilastri:
la scienza
e l'utilizzo
dei dati
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è la salute
dei
cittadini

Chiesa di San Rocco
«Franz e Franziska»,
la mostra che racconta
il martirio di due sposi

‰‰ Sta riscuotendo un buon
successo la mostra «Franz e
Franziska, non c'è amore più
grande» visitabile - tutti i
giorni dalle 9 alle 19 -nella
chiesa di San Rocco (via Uni-
versità) fino a domenica.

La storia di Franz e Franzi-
ska Jägerstätter è la storia
d’amore e di lotta di due con-
tadini nel piccolo villaggio
austriaco di Sankt Radegund
nella prima metà del Nove-
cento.

Una storia di fede, di sco-
perta della bellezza della vita
coniugale, della gioia di una
fede vissuta come pienezza
di vita.

L’avvento del nazismo e la
guerra di Hitler travolgeran-
no tutto questo. Ma Franz e
Franziska, che ben com-
prendono la portata anticri-
stiana del nazismo, decide-
ranno di nuotare controcor-
rente. Franz sarà condotto
alla ghigliottina, ma la loro
unione sarà più forte della
morte, e Franziska ne difen-
derà la memoria fino all’età
di cento anni, potendo assi-
stere, nel 2007, alla sua bea-
tificazione. La loro luminosa
esperienza ci provoca a chie-
derci che cosa sia davvero
essenziale per la nostra vita.
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Mostra L'esposizione resterà visibile fino a domenica.


